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tatti i paesi della Sicilia riprende la lotta e la mobilitazione 

e il ricatto degli «sceicchi dell'acqua > 
Decine di assemblee e petizioni - À Ramacca il punto stilla situazione con il compagno De Pasqual 
A Niscemi l'autobotte ogni 15 giorni - La DC copre e favorisce il vergognoso ricatto dei pozzi privai 

e 
privati 

In Calabria si aggrava la situazione per i 23 mila lavoratori 
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Per la Regione Basilicata 

Per DC; Ì>SI e PSDI 
giochi di ^teré 

àncora tutti aperti 
Questa mattina la nuova seduta del consiglio re
gionale — Urgente l'elezione del presidente 

Nostro servizio 
POTENZA — La vicenda ragionale, dopo la seduto del 18 
scorso, nella quale soltanto II PCI si sforzò di portare allo 
scoperto a in piena luce I disegni di e potere » del partiti di 
centro sinistra continua a svolgersi per DC, FSI, PSDI tra 
manovre sommerse, promesse, ricatti, rese più o meno inte
ressate. Alla vigilia della nuova seduta del consiglio (convo
cata per questa mattina) in • ? \ .••.••-•••••'.• - ••* 
cui senza ulteriori rinvi! si 
dovrà eleggere l'ufficio di 
presidenza — si aggiunge in
fatti un problema di legittl-
mltà perché si cumulano nel
la stessa persona la presi
denza della assemblea e Quel
la della giunta — non vi so
no. orientamenti ufficiali e 
Certi, '• -•-;•: •'• :• .. ."•• •"'...••.;, '-v^v 

Questo non significa : che 
non vi sono accordi. A quan
to si è appreso sembra che 
un accordo sia stato raggiun
to tra DC, FSL FSDL. Non 
se ne conoscono 1 dettagli. 
QUello - che si ricava dagli 
elementi emersi più o meno 
ufficialmente è l'impressione 
che la DC ne esca con pote
re accresciuto. I l gruppo di
rigente del PSI, perseguendo 
una politica di spartizioni e 
una linea che privilegia la 
alleanza con • 41 gruppo 
«preambolata» dèlia DC, ha 
favorito e favorisce il dise
gno conservatore del gruppo 
democristiano. Una partedeì 
gruppo dirigente del P S D I , 
dal canto suo, osserva aspet
tando sulla soglia, J •̂-':-.'/"-:-.J 
- Comunque 1 giochi non so

no fatti, è possibile Jnterroìn- -
pere il corso delle cose che 
potrebbe spingere la vita pò- • 
litica ,. regionale verso una. 
«normalizzazione» garantita . 
da un patto tra preamboli-
sti e partito degli assessori 
che attraversano sia" la DC 
che il PSI é il PSDI. VI so
no forze in questi partiti 
che non possono rassegnarsi . 
al silenzio e alla pèrdita di 
ruolo, anche quando venis
sero compensate con pezzi 
di potere perché alla lunga 
perderebbero anche le fette 
di potere, che non vengono 
mai- cedute senza contropar
tite. .:-/ .,-•.•:.-. ••--vy 

U PCI •— ta una nota del 
comitato regionale — ribadi
sce la sua collocazione ali» 
opposizione di qualsiasi giun
ta a cui direttamente non , 
paxtecini, e al tempo, stesso 
riafferma l'impegno a ope
rare per dare, con il con
senso e la lotta dei lavorato
ri, soluzione ài problèmi e 
al bisogni che orai si presen
tano;. uer costruire. l*unità 
delle sinistre,* non come fl-
ne a se stessa ma come stru
mento per avviare necessa-. 
ri processi di trasformazione -

: e come condizióne dlMrtu lar
ghe ulte**»» 'democratiche. 
f on altro banco di. prova de-

. c.Wvo oer " costruire 'Punita 
rtpìne sinistre è'raon*»sent.»to 
d»Hv fomwjtione delle (riun-
t* di sinistra ovmimie è T>os-
«awie.'Inoltre fl PCI lavore
rà j>er creare un clima In 
cui sia possibile una oòoosi-
zfone ferma ma costruttiva, 
la reaHzzazione di riforme, in 
senso autonomistico e regto-
nafistiscv "efficienza ed una 
elevata produttività, dei lavo
ri del consiglio regionale..' 

A questi criteri di serietà 
;-* — conclude la nota del co

mitato regionale del PCI — 
I comunisti si sono astenuti 
nella vicenda di queste set
timane, evitando sto rigidi
tà, sìa la cupe»tuia di com
portamenti trasformistici; 
hanno risposto con propo-

, sto serie e aerane atte" pn> 
. vocazioni e alla diffusione di 

notizie volte a dare nnipies 
.alone di un PCI arroccato e 
pronto a ritirarsi. . : 

a. gi. 

Alla Resone 
x Sardegna : 
;̂;;.vavsuoh;'ifi-:-;'̂  

^;^;i1iivii:il':-;^ 
boicottaggio de 

, :•• Dalla redazione ; 

CAGLIARI ~ - L'accordo 
raggiunto tira 1 gruppi 

. del Consiglio' Regionale 

.; sardo per :il nuovo uffi
ciò • di presidenza, verrà 
sottoposto al votò della 

: assemblea nella seduta di 
oggi. E5 prevista "la no- ' 
mina di un nuovo segre- : 
tarlo, ma ' non "si fa. ,più : 
cenno all'aumento di un 
terzo vicepresidente. Sa
rà anche votato un or
dine del giorno che vin-

. cola: tutti i~ gruppi, a tro
vare Turtànlmità • - Vò.v la 
ipagglorahza qualificata 
dèi ; consènsi ogni volta 
che vengano \ tratteti \ 1 : 
problemi relativi al fun
zionamento den'aaaemV-

..Meai''.'-«-V;;/V\ •.-.;'<•. 
. .E* cosi fallita Vopera-.-
zione montata dalla DC 
per completare . il -.colpo 
di fòrza compiuto all'i
nizio ' della legislatura, 
quando l'elezione dell* 
ufficio di ptesldenm del -
Consi l io ' venne; aggan
ciata agii: accordi della. 
maggioranza ò ^ centrosi
nistra per là nomina del-. 
la giùnta. 

Non v*è dubbio che si 
è trattato di una mano
vra tesa a bloccare il dia
logo appena ripreso tra 
1 •- partiti autonomisticL 
L'incóntro di oggi sul 
futuro della giunta Ghi-
nami è sulla possibilità 

: di formare una giunta di 
larga unità autonomisti
ca, a partecipazione co
munista, è statò ancora 
rinviato per .fl-boicottag
gio, appunto; della DC. " 

Molise: oggi: 

' reiezione î 
della giunta 

CAMPOBASSO — P sta-
. ta presentata ieri matti
na in apertura del la
vori del consiglio regio
nale la lista dei compo
nènti là nuova giunta re
gionale del Molise, sca
turita daH,accordo DC • 
PSDI - PRL 
. Alla. presidenza dell'e
secutivo regionale, che 
è compósto da otto asses
sóri (sette democristiani 
ed uno soeiàldemocrati-
co), e s t a t e riproposto il 
democrtet.iano -
D'Aimmo. 

n presidente dell'i 
semWev fl socialista Ga
briele Venesiale, ha ag-
giomato la seduta a og
gi per le dichiarazioni 
programmacene da parte 
^ presidente designato. 
Successi>ameuje.; si svol-ri fl dibattito e, quhv. 

dopo la replica di D 
Aimmo si andrà alla vo
tazione a scrutinio 
te, 

-Dal nostro Inviato 
RAMACCA (Catania) 7- Sta
volta non c'è gente in.piazza. 
E non bruciano inquietanti fa
lò. Spenti i fuochi; delle «ri
volte della sete >, però, là se
te è rimasta. Oppure, dopo le 
misure-tampone, è tornata.E, 

• per esempio, giusto ieri mat
tina a San Gregorio, un pae
sino alle pendici dell'Etna, si 
sono riuniti per una vivace 
manifestazione di protesta, de
legazioni di ventidue comuni 
serviti (cioè assetati) da un 
acquedotto •consortile, in ma
no ad alcuni potènti sceicchi 
de dell'acqua, v l "•' •. 

In tutt'altra zona dèlia Sici
lia, a Niscemi, nel Nisseno, 
nelle stesse ore, dentro l'aula 
consiliare, il PCI lanciava, in 
una assemblea una raccolta 
di firme in calce ad una peti
zione contro la grande sete., 
che qui significa erogazióni 
ogni quindici giorni. 
. Sono episodi che rischiano di 
passar sotto silenzio, di non 
«far notizia>. Eppure, una 
minuziosa e capillare indivi
duazione di « vertenze » per la 
riconquista della «risorsa del
le risorse » è la strada; scelta 
dai comunisti siciliani per su
perare difettive carenze che 
le indiscriminate esplosioni di 
collera popolare nel maggio 
scorso a Palagonia e a Ramac
ca, erano tornate a rivelare. 
Proprio a Ramacca, nei. loca
li d'una sala che reca ancora 
i segni della «rivolta di mag
gio ». un convegno regionale 
ba fatto il punto. In serata, 
le conclusioni dei lavori sono 
state tenute dal compagno 
Pancrazio De Pasquale, du
rante un comizio in piazzai 
Assemblee popolari, comitati 
per l'acqua, petizioni, e so
prattutto la realizzazione di 
movimenti organizzati dovun
que lo spreco clientelare del
l'acqua provochi la sete delle 
popolazioni, sono le indicazio-
ni — spesso g i a n i marcia — 
che oaratterizzeranno i pros
simi giomL v •-••*••:: 

Non a c a s p i priori segnali: 
sono, stati lanciati da. una" ino* l 
bilifcazìoue di donne. Per ini
ziativa delle donne comuniste 
nei giorni scorsj ci sono state 
mamfestazioni ad. Agrigento, 
Favara, Licata e a Sànfràtel-
lo, una comunità etnolingui-
s tk» gallo-itauca aggrappata 
sui: monti Nebrodi, dove due 
anni fa,' per là ^sete, ci fu. 
un'altra sommossa popolare. 

Ma ìa manranVa d'acqua per 
gli usi civili ~ la sete, per 
rappùnto—non spiega tutto 
della grande questione-acqua. 
Guardiamo, per esempio, que
sti , comuni del Catahesè che 
nei mesi scorsi erano divenu
ti remblema del circuito chiu
so irassegnazioné^voltà, per i 
rubinetti a secco. Attorno c'è 
l'agrumeto.. E tutta ' la : piana 
di Catania presenta vaste e 
significative realtà di agricol
tura trasformata. L'agrumeto 
ha bisogno d'acqua. Ma, in 
una zona por ricca di questa 
risorsa fondamentale, per la 
presenza di quel gigantesco 
potenziale abbeveratoio che é 
a massiccio dell'Etne., per de
creto si sono dovuti di'punto 
in bianco dirottare giorni fa 
mule ' mri-secondo verso lo 
zòccolo sud-órientale dèfla Si
cilia, dove 3 ciclo produttivo 
della chimica e dèfla petroi-
cfainùca, addensata nel Sira
cusano, pretende altre risorse 
idriche per garantire stabili
tà d'occupazione 

da lunghi anni di spreco, la 
talpa di una incisiva mobilita
zione può e deve scavare'.». 

: profondità per dar risposte 
concrete, immediate e-di me
dio 'periodo. ,\ '<• A- :•:• A,. • -g. 

Infatti, la sete siciliana — 
wwi. come l'altra faccia dello 
stesso fenomeno, le ricorrenti 
alluvkmi — sono prodotti di
rètti dello spreco, Fenomeni, 

~ciqè, per niente* affatto natu
rali. Ecco, in propòsito,; alcu
ni dati esemplificativi conte
nuti nella relazione al conve
gno di Ramacca, svolta dal 
compagno Pietro Ammavuta, 
deputato regionale. La Sicilia 
di acqua ne avrebbe a suffi
cienza. r-'.v-1!v;;--->."..v';v • ' : - . ' 
Ma solo fl dieci per cento e 
accumulato in invasi. La co
struzióne delle dighe e delle 
opere di' irrigazióne va a ri
lento per effetto delie mano
vre sulla revisione dei prezzi 
da parte degli appaltatori, am-
manigliati col sistema di po
tere. Ed il piano4cqùe per la 
regione, finanziato ed elabo
rato sin .dal 73 dalia'Cassa 
dèi Mezzogiorno in previsione 
delle nuove esigènze di svi
luppo, è i ormai; chiuso m un 

'cassetto,!" "rV. Vv"v-•""'• '•'! '"•*''''•'.. 
Su questa disponibilità, suf-

fteiènte.-ma^limHata neltenv; 
pò e nello spazio, e poco sfrut
tata, una corsa sfrenata all'ap

propriazione privata è stata 
favorita e pilotata da alcuni, 
bene individuati, centri di pò-. 
tere. Da venti anni a Paler
mo i clan mafiosi delle bor
gate pompano à tutto spiano 
acqua dal ' sottosuolo,. Hanno 
provocato l'inquinaménto del
la falda, sotto gli occhi com
piacenti del Genio Civile e 

' dell'Azienda municipale del
l'acquedotto dominata , dalla 
Democrazia cristiana. - ~ • 

/•-.L'Ente' acquedotti siciliani, 
un carrozzóne al quale il PCI 
propone di sottrarre — per 
passarla ai comuni — la ge
stióne degli acquedotti di 130 
su 380 centri siciliani, preferi
sce, per esèmpio, proprio nel
la zona di Palagonia e di Ra
macca, ad una serie di sor
genti, che pur rimangono inu
tilizzate, l'uso di certi pozzi 
privati, che una società dalla 
sigla minacciosa, la CIA, ha 
ottenuto in concessione da 
tempo, n Ministero dei Lavori 
Pubblici-negli ultimi venti an-. 
ni ha decretato la « pubblici
t à » delle acque di una sóla 
sorgente dell'Isola. La Regio-' 
ne, pur avendo potestà' esclu
sive sulle acque demaniali, 
non ha mal modificato le leg
gi fasciste, che permettono 
questo scempio. , v ^ l ^ l 

- Vincenzo Vasile l 

Chiesto dai sindacati l'intervento del governo - Respinto il piano « zone interne » pre
sentato I dalla giunta - Per i residui ' passiv i persi \ 60 miliardi - Interrogazione del PCI 

Dalla • nostra redazione 
CATANZARO — Situazione 
drammatica fra gli oltre 23 
mila lavoratori forestali da 
mesi senza salarlo e senza 
un minimo di garanzia per 
il prosieguo dell'occupazione. 
Ieri mattina i tre > segretari 
regionali delle organizzazioni 
sindacali bracciantili unita
rie, Tavernitl, Rltano e Laga-
nà hanno telegrafato al mi
nistro degli Interventi stra
ordinari del Mezzogiorno. Ca-
pria, definendo «esplosiva» 
la situazione creatasi fra i 
lavoratori. I sindacati chie
dono un intervento «tempe
stivo e straordinario » da par
te del governò e. chiedono un 

-incontro urgente.1 per prospet
tare le esigenze dei lavorato
ri. Per .venerdì primo ago
sto Federbraccianti-CGIL, PI-
8BA<JISL e UiSBA-UIL han
no deciso di convocare a La
mezia Terme l'attivo unita
rio regionale dei delegati fo
restali per lanciare una va
sta mobilitazione, mentre In 
molti centri (Acri, 8l Giovan
ni in Fiore, ecc.) sono previ
ste per oggi assemblee nei 
cantièri e nei Comuni.' — 
•> La. gravità della situazione 
occupazionale — si afferma 
in un comunicato dèi sinda
cati — è accentuata anche 
dal mancato avvio del pro
getto per le zòne interne,'dal
la crisi dei settori tradiziona
li . è dalla inesistenza: di nuò
vi processi produttivi in quel
le aree; fatti questi che de
terminano una spinta In dl-

rezione del settore forestale. 
I sindacati ribadiscono la 

necessità di non allargare li 
settore della forestazione e 
sottolineano Inoltre l'urgen
za per la Regione di attivare 
tutti quei meccanismi di spe
sa . pubblica che consentano 
di dare, à breve termine, ri
sposte occupazionali nelle zo
ne intèrne della Calabria. A 
Suesti fatti si aggiunge ora 

problema del pagamento 
dei salàri. I lavoratori han
no infatti ricevuto in questi 
giorni solo il salarlo di mag
gio pur avendo maturato la 
retribuzione per 1 mesi di 
giugno è luglio. : 

« Sul problema • indlfferibl-
le — continua 11 documento 
dei sindacati dei braccianti 
— del - reperimento ! dei fi
nanziamenti necessari per il 
mantenimento della occupa
zione, vi è l'esigenza di un 
intervento ~, straordinario del 
governo anche per. affronta
re tempestivamente il pro
blema più complessivo dello 
sviluppo delle zone interne ». 

. Su quest'ultimo problema, 
che chiama direttamente in 

' causa le gravissime respon
sabilità dei vari governi re
gionali fin qui succèdutisi, 
sono intervenuti sempre ie
ri, con una lunga ed artico
lata interrogazione urgènte 
con richiesta di risposta scrit
ta al'presidènte della giunta 
regionale, quattro consiglie
ri regionali del PCI. Pittante, 
Bove, Ledda e Oliverio. La 

premessa dell'interrogazione 
sta nella bocciatura, da par-

• te' del comitato delle Regioni 
- meridionali, della' • proposta 
di delimitazione delle aree 

; interne avanzata dalla Regio-
jhe Calabria alcuni mesi fa. 
• v A tale . decisione, che con
ferma clamorosamente le pò-
sudoni- dei comunisti, di set
tori dèi sindacato e di nu
merosi Enti locali che si era-
no battuti per evitare l'impo
stazione sbagliata della giun
ta regionale di centro-sini
stra, il comitato è pervenu
to perché la divisione del ter-

' ritorio calabrese in zone ai 
fini dèi progetto stesso non 
corrispondeva alle direttive 
ed ai criteri impartiti a suo 

-tempo dal CIPE. A questo 
danno si deve poi aggiunge
re l'autentica beffa in quan
to lo stesso comitato delle 
Regioni meridionali ha rl-

- scontrato che la Calabria sui 
fondi residui del *78, circa 80 
miliardi, può disporne soltan-

; to di 12 dato il ritardo ad uti
lizzare lo stanziamento. In-

; somma, si sono persi ben 68 
i miliardi. v , 

Con queste premesse i quat-
I fero consiglieri dèi PCI chiè-
' dono di sapere quali siano 
'. innanzitutto le iniziative per 
i correggere Ila .; delimitazione 
.dèlie zone interne; quali azio
ni : si intèndano: mettere ^ in 

.atto per recuperare i 68 mi
liardi; quali iniziative si in
tendano portare avanti'af
finché negli anni - "79 ed " '80 
la Cassa dèi Mezzogiorno ga

rantisca una erogazione d 
spesa non inferiore alla som 
ma-stanziata nel '78. Per pò 
ter procedere poi all'utili*» 
dei 12 miliardi del "78 è ne 
cessarlo presentare dei prò 
getti esecutivi, di opere ed 1 
PCI chiède in questa diresio 
ne quali siano; queste prono 
sto e ' se il presidente delli 
giunta. non ritiene di dovei 

-procedere alla individuasio 
ne di progetti strettamente 
coerenti con l'obiettivo prò 
duttivo dell'investiménto (la 
ghetti collinari, prato-pascolo 
utilizzo del bosco). ' 
' Fittante, Bova, Ledda e Oli 
verlo chiedono poi che vehgt 
avanzata la proposta che par 
te della nuova dotazióne fi 
nanzìaria della Cassa, previ 
sta nei decreti governativi at 
tualmente in discussione, a 
Senato, venga destinata allt 
realizzazione del progetto spe 
ciale zone interne. --, . - -

"•• Sulla specifica situazione in 
fine, del pagamento del sala 
ri arretrati^ i comunisti chie 
donò di conoscere le inizia 
tiVe che si intendono assu 
mere affinché uria sommi 
non inferióre ai 40 miliàrd 
del 700. stanziati con la leg 
gè finanziaria dello Statò set 
to la voce «Intervènti per i i 
difesa del suolo nelle region 
meridionali» venga assegna 
ta alla-Calabria con là desti 
nazione'Specifica del compie 
tomento del piano di raccor 
do "per i lavoratóri forestali 

< \ ' ~- i. 

Anche a Siracusa, la setti
mana scorsa, cinque giorni 
05 mobflitazionie, organizzati 
dal PCI, sono culminati nettai 
occupazione sànbouca di un 

- consorzio di - bonifioa, mfeo-
dato dalla Democrazìa cristia
na* responsabile della pena-
ria d'acqua. 

toqua, BBSODQDMI, o*-
inpossìbSe qualsiasi 

pregi awnviTioBe di un nuovo 
svQoppo. Ed è hi qoesta coa-
traddbìone tra gli «scetecai 
della sete» e la «Siritia pro-

ia. che è 

Sta per scadere i l contratto, ma rion si vede la strada d i una decisione d i p row^^ 

La Regione eviterà i 
di cinquemila giovani in Pu 

Manfostazkml q w t i d ^ 
senza accordo tra I parafi che traltaiw per la fonnazione deHa giunta « Incontro PCI, PSI, P0UP 

Si prepara la XLIV campionaria del Levante 

'•'-\~' t"\ 

a 
ce 

Dalla noatra 
BARI — SÌ susseg^iono con 
frequènza ormai_ giornalièra 
le manifestazioni di,lavorato
ri di aziende m crisi (ASP di 
Giovinazzo, Montedisòn di 
Brindisi, Harris^ Moda di 
Lecce, eòe)', .di Tglòvàni as
sunti con la légge 285 sotto là 
sede deDa Regione, migliaia 

'di persone : che pongono 
quesùòni da risòlvere .con ur
genza e efficacia, si pensi al
la questione den'occupazione 
giovanile, gestita ó^urante l'ul
tima legiskitura regionale con 
criteri quanto menò discutì
bili, con elementi di clìente-
Hsmo che non. possono che 
portare confusione, ingiusti
zie e sfiducia, nelle istltazfcni 
da un lato, scarsa funzionali
tà dei corsi di formazione e 
messa in dis<wssioòe dell'oc
cupazione' stessa dall'aftra 

. E ciò mentre la situazione 
p e r i giovani deDa Puglia è 
assai grave: sono m.dnaue-
mila a rischiare fl lkenzia-
mento ' se : non viene data 
proroga immediata al loro 
contratto di lavoro dà parte 
della Regione. Ma- il proble
ma non è solo qudQò della 
definizione deOa sòrte di 
questi cinquemila posti ò3 la
voro. Esistono fl problema 
del pieno fumilonamento del
la delega regimale di gestio
ne. dèi progetti alle autono
mie locali (Province, Comuni, 

•;ì^"i- - v ^ H --•-.:*yì'i>.;. -x- r-.--:•'*• 
oomuatta. montane) per gir 
aspètti- di programmazione e 
di controllo, nonché la costi-
tuzioDe di una commissione 
di studio formata da rappre
sentanti di Regione, .enti lo-= 
cali, sindacati, che elabori u-

: nà mappa regionak! delle va-: 
-rie necessità di lavoro pre-
aéntija Pugna, provvedendo 
tA una maggiore finalizzazio-
he e riqualif icazioae dei pro
getti ••' ^. V V : — . vX'.'V 

.Mentre si sviluppano questi: 
di forte 

'cbcfjpongoóo. necessità di de
terminazioni immediate,̂  .di 
interventi politici del governo. 
della Regione, i partiti che 
Ò^vrebbero formare la giunta 
sono lontani da un accordo. 
Vi è un.momento di impasse 
grave nelle.trattative DC-PSI 
sulle questioni defle giunte. 
degH assetti istituzionali, e su 
prcMemi più specifkaunente 
di potere, mentre non si dà 
alcuna.rilevanza aDe questio
ni, dei programmL 

Il gruppo comunista alla 
Regione ha dichiarato che 
non rq>eterà J'esperienza del-
rappoggio esterno, sperimen
tata nella passata legislatura, 
è che. quindi non parteciperà 
aB'elaborarione del prò-: 
gramma. d ò non vuol dire 
rinunciare alla partecipazione 
del furawoameBto istituzio-
naK m questo ctóca si sono 
svolti diversi luouuUi con il 
PSI éfl 'PdUP. ' V 

'• Burante l'incontro fra i 

'regionale e del gruppo consi
liare aEa Regione Puglia del 
PCI con quelli del PSI ai e 
convenuto — si legge in un 
comunicato àtatnpa diramato 
al termine della riunione — 
«f i dare vita a .giunte de
mocratiche e di sinistra: in 
fatti gli enti tocatì dove ciò 
sià-ppsàbue; che è'necessa
rio che k riunione del con
siglio .regionale . già concorda
ta per il 30 luglio esprima un 
ufficio di presidenza che va
da nel segno deDa stabilità 
istituzionale e della ; rappre
sentanza deUe forze politiche 
democratiche; di proporre ai 
partiti democratici presenti 
m consiglio regionale e che 

•non pongano pregiudiziaB an
ticomuniste, ima riunione per 
un esame comune della si
tuazione». 
: A questo punto non resta 
che attendere fl consìglio re
gionale dì domani, per poter 
verificare la disponibilità dei 
partiti oV.mofTatici -e m pri
mo luogo della DC a defilile 
un quadro istituzionale .che 
non vsegni steccati e predo-
sioni preambòìari, quanto la 
volontà; : pia volte. espressa 
dal PCI, di far .funzionare 
realmente. rtaUUwOue 
nàie «an 

" • • • 

Per il sequestro e romicidio Ceselia 
due condanne a trentanni a Nuoro 

NUORO — , . . , . . . 
sione e due assotustoni con formula ampia: 
questa la sentenza, estrea; dopo cinque ore 
di casserà di contiguo, dal.Tzfbpiale di Nuo
ro al processo par n sequestra e romicidio 
curinùvenditare Giovanni Antonio Cesena, 
I giudici del tribola]» hanno condannato a 
W» anni di seclnrlona fl pastore Antonio ftan-
ceseo Puddu di » anni, naUvo di Orgosoio 
(Nuoro) ad 11 cantoniera Mario Frontoddu di 

H anni originario di La Maddalena (Sassari). 
Assolti con formula ampia e scarcerati subito 
dopo la sentenza il ruspista Andrea Patterl di 
43 «ani ed 11 marmato Mario Massa da m, 
entrambi nativi di Dorsali (Usato). 

potati aitimi due si trovavano 
ctrcondariale di Bade e 

. detto scorso anno 
in esecuzione di manda 
dal gluósta ìstrùttors / 

Un convegno organizzato dal PCI a Gagltari 

Il carbone nei futuro energetico della 
k£ 

K*-»i.V 

DaRa nosifa 
CAGLIARI — Dopo la o t t i 
del petrolio, l s -
dell» fonti — 

- nativa sta 
degna un caaspo « s t o * di 
atta qualità, specie a Cagliari 
e nel Salda, dove di quegli 
elementi c'è aWxndanss. Ma 

è arrivato il momento di 
nel concreto» anello 

v non si è fatto a «ha 
; deva fare. L-todJcaatoi 

dal.FCI che ta 
sol giocai acorsi nel 
Benso La-coni un " 

m 

K 3 " 
^Sa lonsn . dirigenti 

•La Sardegna deve dalai 
i proprio piano energetico 

fondamenta-

sviluppo»: ha 
1 lavori ti eonv 

LaUo Sechi, detta se
dei PCI 

Come è noto, il sistema e-
nargeUco naafonale è dipen
dente, in maniera, utaasum.li* 
esclusiva dairapprovviciona-
mento del greggia Priorita
ria pertanto va oggi eonsMe* 

raalssms di rendere la 
a ls nostra 

stanili rispetto a 
«fftaoltà « ap-

sui 
ceti ~ 

te la possWtttà « a r 

rivare ad una 

questi sii lini è 
rilevala et» etica fl f i par 

snerafih'l 
di sfyjM»' 

IX «sesti, fl Ji par 
canto è rivoèto vario 

Ciò pona con arèsnsa il e% saa perché f^s a *tmm-
sMssass. assi " nayvks ani ss* 

tea 
vHa alvi-

§>*> 

del Kl per il 

Dal cc^spcMìder i te ' 
CHTOn —L'apatia tradi-
sionale detta giunta 
naie centrista, che nei 
s i estivi si accentua fmo a 
toccare rignavia, rischia 
di far ingigantire un pro
blema di non difficile so-
kuluue. '•'. ~ '. 

v Per rendere possibile fl 
turisBie sai litorale àbruz-

la Regione Abruzso 
nel^ maggio scorso 

una lègga che imponeva 
agli autotreni. di viaggia
re, nel tratto Porto d*Asco-, 
li-Vaato Sud sull'i 
da eh 
mente atta statale Adriati
ca. Si Weadeva cosi, gm-
stamente, rendere pm tran-
quflH e mena intasati i 

H governo giostìfk» la violaaom della leggi 

di questo tratto. 
-an arguto ad uno stra-

• V C 

. Palla ; nostra redazloha 
BARI — Fra quàichè setti
mana la preparazione «fr̂ la 
quarantoqus^esima' edizione 
della Piera del Levante uscirà 
dal-sno circùito toterno e oo-
cuperà l'attenzione : dell'opi
nióne- pubblica. ' Cifre, raf
fronti statistici, novità com
merciali rimbalzeranno -dai 
tavoli degli operatori ai mes
si di toformatìone detta citta, 
Oon nneugurasione del pre
sidente del consiglio poi, la 
Canu^oharia barese raggiun
gerà la dimensione eli appun
tamento politico ed. economi
co nazionale e mternasionale. 
Natoralmento si parlerà del 
sàezaogioiiio, 'dei suui prò-
blèmi occupaaional], soprat
tutto giovanili; ma dei giova
ni e dette ragazze che -lavo
rano ogni anno m fiera 
nemmeno una, parola. 

Si tratta di migliai» di gio
vani assunti dagli espositori 
per via clientelare e costretti 
a subire condizióni di lavorò. 
imposElhUt Per loro prima 
Ce la ricerca umiliante nel 
rjotonile locale, poi le dodici 
ore di lavoso per dieci mila 
lire al giorno. Unici a privile-
giati» gii 800 giovani che 
Tente, previa lottissàsioné a» 
"••• direttamente conNrih-

La FOCI di Bari già io 
anno denunciò all'Opt-

di 
flntervènto del-

llspettarato del lavoro. Fu-

aciptìna del 
voro,a 
afflati 
le 
gtì 

la so
di 

. a~ 
contro 

rarnatrloi di 
detta 

e le 

CI fa anche vnlnterpeflan-

Parlamento. i n a W rlsposfa 
del, ministro competente 
giunta poche astiamene fa, .< 
stata questo: a Gli espoaitor 
che nel còrso della manife 
stazione ' fieristica aasnmom 
pèrsohate- in violazione de 
diritti • sindacali -sono pochi 
-perchè nella; maggior par» 
ast i-s i: servono di personali 
delle lorofiliatt K 

.-Per- i l ministro dunque -1 
fenomeno non esisto e tutta 
può continuare come prima 
N o n e diversólactegglamehtt 
dell'ente fiera che, rlcbiesti 
di. uh incontro datta FOCI 
non ha mai rispettato lTm 
Pégno di affrontare. i l prò 
WBOA óél portarne in 'fleri 
con sindacato e organissasio 
ni giovanilL Di qui, prtam 
che si aprano i hattonti. lini 
stativa detta FGCt Con uhi 
lettera aperta ai sindacati, 
giovani comunisti hanno ri 
hadfto la volontà «combat 
torà v il fenomeno e hanm 
proposto un Incontro per in 
dinduare civettivi e stramen 
ti di lotta. V . ' 

La FTLCAM&OOIL. s» Fé 
derpabbllci-ciBIi e la TJIL 
TTJCS hanno accettato rinvi 
to é net corso di una soOecrbi 
riunione è venuta una primi 
risposto: costituire -presso k 
fiera un ufficio che raccolsi 
l'offerte di lavoro glovanfle < 
to collochi joadbfaeendo h 
richieste degti espositori, eoe 
la garanzia di tutti 1 duttd 
sanciti datta legadastone. Li 
propssta s! eenEineraTooa U 
trattativa dei lavoratori detti 

e può diventoia le 
elM 

il lavoro nera* S 
e regola fl la 

Si 

di 
Ora si 

Emo Uvàvra 

rea 

Domani sera a Trapani 
concerto di Vecchioni 

•rJzx*--— 

http://utaasum.li*

